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Art. 34.

Congedi <lei geni.tori

l. Al personale dipendente si applicano le vigenti disposizioni in
rnateria di tutela della rnaternità contemrte nel decreto legislativo n. 151
del 2001, con le specificazioni migliorative di cui al presente articolo.

. ?. f gtplrlqdg di congedo di maternità e di patemità, ai sensi tlegli
articoli 1 6, 17, 21 -hi:; e 28 del decr:eto legislativoì. 15 1 del 2001 alla ìa-
voratrice o al lavoratore spetfa l'intera reir.ibuzionc fissa mensile nonohé
le quote di salario accessorio fisse e ricorrenti che competono nei casi
di malattia superiore a quinciici giomi consecutivi o in oìso c1i ricovero
ospedaliero e per il successivo periodo di convalesoenza post-ricovcro,
secondo ladisciplina di cui all'art. 17, comrna 8 del CCNL29 novem-
bre 2007. Durante il rnedesirro periodo di astensione, tale periodo è tla
oonsitlerarsi servizio effettivanrente prestato anche per quanto concerne
I'eventuale proroga dcll'incarico di supplenza.

3, l[ cpJrgr:do oalr-ntde previsto per ciascun figlio dall'art. 32, com-
ma 1, del decreto legislatlvo n. I5l del 2001 per 1e lavoratriòìfiàdri o in
alternativa per ì lavoratori padri non riduce le lèrie ed e valutato ai iini
dcll'anzianità di scrvizio. I_2r_.,i_mi tre4.!ggjg4r di ralc ct.rngcdu, cornpu-
tati cornplessivamerrtc pertiiiàE6i-ftdffii e fnribili aiche in modo
frazionato, non ridnoono le ferie, sono valutati ai fini dell'anzianità cli

il figlio di età inl'eriore a dodici annì o, nei casi dei caregiver previsti
dall'art. 42 del medesimo decreto. con la persona con disa6ilità àa assi-
stere. Analoga disciplina si applioa per ifpersonale indioato all'arl. 21
della legge 5 febbraio 1992, n. 104."

9. Il presente aft icolo abroga l'art. 1 2 tlel CCNL 29 novembre 200j .

Art. 35.

Ferie, permessi ed assenze del persctnale
assunto d tenxpo (leterminato

-_ 1. Al personale assunto a tempo detenninato, al personale di cui
1lfat. 3, comrra 6, de1 decreto del Presidente della R.épubblica n. 399
del 1988 e al personale non lioenziabile di cui agli artiooli 43 e 44 della
Iegge 20 maggio 1982, n.2'70, si applicano, nel limiti detta durata del
rapporto di lavoro, le disposizioni in materia di fèrie, permessi ed assen-
ze stabilite dal CCNL per il personale .ìssunto a tempo indeterminato,
con le precisazioni di cui ai seguenti commi.

.2. Le +?rte del personale assunto a tempo determinato sono pro-
porzionali al servizio prestato. Qualora la duràta del rappor-to di lavoro
a tempo determinato sia tale da non consentire la frui2ione del1e lerie
maturate, le stesse saranno liquidate al termine dell'anno scolastico e
comunque dell'ultimo contratto stiptrlato nel corso del1'aruro scolastico.

.3. Il personale docents ed ATA assunto con contratto a tempo de-
terminato per I'intelo anno scolastico (3 1 agosto) o tino al terminò delle
attività didattiche (30 giugno), nonche quelio ad esso equiparato ai sensi
delle vigenti disposizioni di legge, assente per rralattia, ha d,iritto alla
conscrvazionc dcl posto pcr un periotlo rron iupcriore a novr: mesi iu un
triennio scolastico.

4. F-emo restando tale lirnite, in ciascu anno scolastico la retri-
buzione spettant€ al personale di ciri al comma precedente è corrisposta
per intero nel primo mese <1i assenza, ne1.la misura del 50% nel secbndo
e terzo mese. Per il restante periodo il personale anzidetto ha diritto alla
conscrvazione dcl posto scnza asscgni.

5. Il personale docente assu.nto con contratto di incarico annuale
per I'insegrarnento detla rcligione cattolica, secondo la <iisciplina d.i cui
all'crl. 309 dcl rlecrcto legislativo n.297 del 1994, e che non si trovi
ne1le condizioni previste dall'art. 3, corruna 6, del decreto del presidente
della Repubblica n. 399 del t988, assente per malattia, ha diritto alla
conservazione del posto per un periodo non ^iuperir_rre a novc mcsi in un
triennio scolastico, con la retribuzione calcolàta con le rnodalità cli cui
al comma 4.

6. Nei casi di assenza dal servizio per malatlia del personale do-
cente ed ATA, assunto con contratto a tempo determinato stipulato dal
diligente scolastico, si applica l'art. 5 del-decretoJegge l2 ìettembre
I!83, n, 463, convcrlito con modifioazioni dalla legge tt novembre
1983, n. 63Ii. Tale personale ha comunque dìritto, nei l-imiti di durata del
contratto medesimo, a1la oonservazione del posto per un periodo non
superiore a trenta giorni annuali per ciascunìnno scolastiòo, retribuiti
al 50Y,.

. 7. Le assenze per n-ralattìa parzialmente retribuite non interronrpo-
no la maturazione dell'anzianità di servizio a tutti gli effetti.

8. Il dipendente di cui al presento articolo ha diritto a tre giorni cli
permesso retribuito per lutto per perdita del coniuge, di parenti entro
il secondo grado, del conviveirte o di soggetto componentè la tàmiglia
anagralica c di aflÌni cli primo grado.

.. . 9. Il personale docente ed AIA assunto a tempo determinato ha
diritkr entro i limiti di durata del rappodo, ad un per.iresso r.etribuito di
quindici giorni consecutivi in occaslone del matrimonio.

.. 1q ] permessi di cui ai commi 8 e 9 sono computati nell,anzianità
di servizio a tutti gli effetti.

. .11. Al personale di cui al presente articolo si applicano le norme
relative. ai corlgedi parentali come disciplinati dall'art. 34 (Congedi dei
genitori ) e le disposizioni rel ative alle glavi parologie, cli cui all-hrt. i 7,
comma 9 clel CCNL 29 novcrnbre 2007.

12. Il personale docente, educativo ed ATA assunto con conkatto
a tempo detemrinato per l'intero anno scolastico (31 agosto) o fino al
termine delle attività didattiche (30 giugno), ivi cornpreio qriello di cui
al comma 5, ha diritto, a domanda, a tre giorni di permeiso retribui-
to nell'anno scolastico, per motivi personàli o familiari, ciocumentati
anche mediante autocertìficazione. Per il personale ATA tali permessi
possono anohe essere lruiti ad orc, con te modatità di cui all,art.67 (per-
messi orari retribuiti per motivi personali o tàrniliari).

x
o clannose per la sahite.

4. Sucoessivamente al r;ongedo di maternità o di paternità e sino
al .oompimento del terzo.anno di vìta dsl bambino, nci c,asi previsti
dall'art.47, comma 1, del decreto legislativo n. 151 del 2001, allc la-
voratrici ntadri ed ai lavoratori padri sono riconoscinti trenta giorni per
oiascrur anno di età del barnbino, computati complessivamenie per èn-
trambi i genitori, di assenza retribuita secondo le modalità indicaie nello
stesso comma 3. Resta fènno quanto previsto dall'art. 47, comrna 2, del
decreto legislativo n. 15 I del 2001.

5. i periodi tli assenza di c,ui ai precedenti commi 3 e 4, nel caso di
fruizione oontinuativa, or.rmprendono anche gli eventuali giorni festivi
che ricadano ali'ìntemo degli stessi. Tale rrodalità di computo trova ap-
plicazione anche nel caso di fiuizione tiazionata, ove i diversi perioài
cli assenza non siano intervallati dal ritorno al lavor.o del lavoratore o
della lavoratrice.

6. Ai fini della fiuizione, anche frazionata, dei pct"iodi di astensione
dal lavoro, di cui all'art. 32, comma 1, del decreto lìgislativo n. 151 clel
200t, la lavoratrice madre o il lavoratore padre presentano la relativa
domanda, con f indicazione della durata, all'uflÌCio di appartenenza di
norma cinqr.re giorni prima della data di decorenza del périodo r1i asten-
sione. La domantla può essere inviata anche per mezzo ili raccomandata
con avviso di ricevimento o altro strumento telematico idoneo a saranti-
re la certezza dell'invio nel rispetto del termine minimo cii cinquJgiomi.
Tale discìplina trova applicazione anche nel caso di proroga dell'origi-
nario periodo di congedo.

_ 
7. In presenza di particolari e comprovate siluazioni personali che

rendano impossibile il rispetto dclla disciplina cli cui al preiedentc conr-

T" q,.h 9o.*ry{u può ess.ere presentata òntro 1e quarantotto ore prece-
denti f inizio del periodo t1i astensione dal lavoro.-

8. Femro restando quanto previsto dall'nrt. 42lbis del decreto le-
gislativo n- 151 tlel 2001, i lavoratori cui si applioano gli istituti rii-
sciplinati dal citato decreto legislativo n. 151 aèl 2001 é garantita la
partecipazione alle procedure di mobilìtà volte al ricongiungìmento con--ffiffiffiffi


